Una preghiera nel vento
In questo nuovo secolo che inizia

Son molti quelli che han dimenticato

Ed ilVajont ormai non fa notizia
Se all’11 Settembre è confrontato

Ci fu promessa un giorno la giustizia

Sui resti di un paese cancellato

Ma il grido di chi ancora lotta e spera

Si perde come al vento una preghiera

Nessuno è mai stato condannato

Nessuno sconta un giorno di prigione

Nessuno ha colpa che non è reato

Non dar l’allarme ad Erto e  Longarone
E’ questa la giustizia che lo Stato

Ci offre come sola spiegazione

Perché nessuno tra i poteri forti

Vuol essere responsabili dei morti

Ma quel potere, no, non ha coscienza

E non conosce i mesi e gli anni amari

I giorni lunghi quanto un’ esistenza

Di chi al Vajont ha perso i propri cari
Se un muro di bugie e reticenze

Nasconde tutto e ci vorrebbe ignari

Non ci sarà pietà o assoluzione
Per l’olocausto di Erto e Longarone

Laggiù nel cimitero di Fortogna

Il vento che accarezza quelle croci

Ricorda a noi la tragica menzogna

Che ha spento il suono di duemila voci
E un impeto di rabbia e di vergogna

Ci spinge a ricordar quei giorni atroci

E il vento ci sussurra piano piano

“Non permettete che siam morti invano “

Ricorderemo sempre

Col cuor pieno di pianto

Chi ci ha vissuto accanto

E non tornerà

Chi ha cancellato tutto

Col sogno del profitto

Non abbia più il diritto 

Di calpestarci ancor.    
